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Assemblea 
cittadina 
del PCI 

nel capoluogo 
marchigiano 

ANCONA — Si svolge doma­
ni pomeriggio nlle ore 17, 
presso il Circolo Gramsci di 
via Cinldini, una assemblea 
cittadina del PCI con la par­
tecipazione di tutti 1 consi­
glieri comunali e circoscri­
zionali. 

L'incontro, che avrà come 
tema «Il ruolo dei comuni­
sti per lo sviluppo della par­
tecipazione democratica ». sa­
rà aperto da una relazione 
di Franco Curzl, della segre­
teria comunale. Concluderà 
il compagno Marcello Stefa­
nini, segretario regionale. 

Qualificanti proposte dei comunisti 

In aula i conti 
e il programma del 
Comune di Ancona 

Critiche a Regione e governo che rendono 
difficile la formulazione dei bilanci per l'80 

ANCONA — Il Consiglio comunale ha approvalo lunedi scor­
so, dopo olire quattro ore di dibattito un ordine del giorno 
(ma la DC ha votato un proprio testo) che fissa i metodi con 
cui giungere alla formulazione del piano poliennale (program­
ma dettagliato della Giunta, cioè) nonché (astenuti soli i 
missini e, in parte i radicali) un secondo documento in cui 
si invita il Parlamento ed il 
governo a garantire al più 
presto l'approvazione delle 
norme nazionali che consen­
tano ai comuni di formulare 
i bilanci per l'80. 

Il dibattito, mantenutosi 
quasi sempre ad una discreta 
levatura politica, è stato se­
reno pur non mancando spun­
ti polemici. L'idea di inten­
tare « un processo per inadem­
pienze » alla Giunta, è pre­
sto saltato anche grazie agli 
interventi iniziali del sindaco 
e del democristiano Valenza 
che. sfuggendo a questioni 
particolari, hanno posto invece 
problemi concreti di metodo. 
Un dato positivo, che è stato 
poi sottolineato dai compa­
gni Mantovani. Bellucci e Bol-
drini. anche in contrasto con 
quanto invece venivano espri­
mendo altri componenti dello 
stesso gruppo democristiano. 

Un rilievo particolare è 
stato dato (lo hanno fatto an­
che Baldelli per il Partito re­
pubblicano. Giannotti per il 
Partito socialista. Grassini 
per la Sinistra Indipendente) 
alle difficoltà crescenti che 
gli enti locali incontrano, ogni 
giorno, a causa delle incapa­
cità e della mancanza di vo 
lontà da parte del governo 
centrale. Non sono mancate 
nemmeno le critiche alla Re­
gione, e non solo da sinistra. 
«Noi siamo preoccupati per 
la passività e la lentezza — 
ha detto il de Berrettini -7-
con cui si governano le isti­
tuzioni nella nostra regione». 
Nella maggior parte degli in­
terventi si è voluta porre at­
tenzione al ruolo nuovo, pro­
grammatore, che spetta oggi 
ai Comuni, anche in base al 
DPR 421 che stabilisce, a par­
tire dall'81. l'obbligo dei pia­
ni poliennali per i comuni: 
4 Ci mancano i mezzi per co 
noscere le reali risorse dispo­
nibili ». ha detto il socialista 
Mascino; «nonostante queste 
difficoltà però — ha aggiunto 
Mantovani — non abdichiamo 
alla scelta della programma­
zione: rifiutiamo la facile 
strada dello scarico di m re­
sponsabilità ». 

Tra i settori principali — in­
dicati dal PCI — attorno ai 
quali far ruotare le altre pro­
blematiche: bilancio plurien­
nale. all'interno del quale da­
rà adeguata sistemazione ad 
indicazioni di priorità: piano 
per il porto; piano poliennale 
d'attuazione del Piano Rego­
latore Generale. Qualificante 
è la scelta di confronto pre­
ventivo con le categorie inte­
ressate, i sindacati e i consi­
gli di circoscrizione — cosi 
come indicato dal documento 
approvato dal consiglio co­
munale — che forniranno il 
necessario contributo popola­
re di elaborazione alle scelte 
che verranno operate. 

Una ultima notizia, riguar­
da le commissioni consiliari, 
che hanno visto nominati l'al­
tro giorno i rispettivi presi­
denti. Per il PCI sono stati 
eletti il compagno Saverio Pe­
sce a capo della seconda 
commissione (Territori) e il 
compagno Giancarlo Medi ca­
po della quarta commissione 
(Sanità). Il socialista Anto­
nio Giannotti presiede invece 
la terza commissione (Istru­
zione e Cultura), il repubbli­
cano Rodolfo Baldelli la pri­
ma (Bilancio) e l'indipenden­
te di sinistra Marco De Cec­
co la quinta (Affari istituzio­
nali e decentramento). 

PESARO — Nella lunga 
stagione teatrale pesarese 
sono ora i «professioni­
sti» a scendere in cam­
po. Teatro, dunque, qua­
si senza soluzione di con­
tinuità nella città di Ros­
sini, e se si pensa che la 
maggior struttura teatra­
le cittadina riaprirà 1 bat­
tenti tra non molto la 
prospettiva In questo cam­
po lascia prevedere risul­
tati ancora migliori. 

Il cartellone *79-'80 pre­
senta meno spettacoli ri­
spetto a quello passato, 
ma non per questo — spie­
gano all'assessorato comu­
nale alla cultura — ve­
dremo meno compagnie 
allo Sperimentale. Si trat­
ta infatti di una scelta 
per «alleggerire» il ca­
lendario di programma­
zione e per lasciare spa­
zi al teatro di matrice 
non «letteraria». In al­
ternanza con gli spetta­
coli in cartellone ci sa­
ranno mimi, clown e tea­
tro gestuale. Un buon col­
laudo della formula si è 
già verificato giorni fa 
con il Teatre de l'Arbre 
di Yves Lebreton. 

Anche quest'anno il co­
mune di Pesaro ha siglato 
la convenzione con Vol­
te teatrale italiano (ETI). 
Nelle scelte si è comun­
que tenuto conto dei li­
miti oggettivi che presen­
ta il teatro sperimentale 
che non di rado ha co­
stretto i gruppi a «ridi­
mensionare » la propria 
capacità scenica. Ciò non 
ha impedito di allestire 
un programma di tutto ri­
spetto. Vediamolo nel det­
taglio. 

Domani, giovedì, il pri­
mo spettacolo con la coo­
perativa ATA Teatro che 
presenta «Vento nottur­
no» di Ugo Betti; tra gli 
interpreti Alighiero Girot­
ti, coordinatore O. Costa 
Giovangigll. 

H Teatro Regionale To­
scano sarà a Pesaro il 22 
di dicembre col «Molly 
cara» di James Joyce. 
adattamento di E. Caprio­
lo, regia di I. Bassigna-
no; unica interprete Pie­
ra Degli Esposti. C'è mol­
ta attesa per questa se­
rata cosi come per quella 
del 12 di gennaio quando 
la cooperativa Teatro del­
l'Elfo porterà allo Speri­
mentale rarcirecensito 
«Dracula il vampiro» 
tratto dal romanzo omo­
nimo di Bram Stoker e 
diretto da G. Sahratores. 

Ultima tappa già defi­
nita è quella de «H con­
certo» di R. Rosso che 
la cooperativa teatrale « Il 
grupoo della Rocca» met-

A dieci anni dalla strage di piazza Fontana 

Riunione straordinaria 
del consiglio regionale 

La seduta è stata convocata per stamane alle ore 
dieci su richiesta del presidente della giunta umbra 

PERUGIA — Su richiesta del 
presidente della giunta regio­
nale. l'Ufficio di presiden­
za ha convocato il Consiglio 
regionale per oggi 12 dicem­
bre alle ore 10 in seduta a-
pcrta per commemorare le 
vittime della strage dì piazza 
Fontana, nel decennale del 
criminale attentato. 

L'assemblea sì riunirà in­
sieme ai parlamentari, ai 
rappresentanti delle forze 
politiche, delle diverse istitu­
zioni. degli uffici pubblici, di 
esponenti sindacali, culturali. 
economici e sociali per riba­
dire una presenza attiva per 

tutelare la democrazia da o-
gni disegno eversivo. 

La strage di piazza Fon­
tana oggi ha una sua verità 
giudiziaria e politica. Il de­
cennio del terrore si è svi­
luppato con scenari diversi e 
sconcertanti. Nessuna cate­
goria sociale si è salvata dal­
l'attacco portato anche a ca­
serme e sedi di polizia, so­
prattutto concentrate in gran­
di città come Torino. Milano, 
Roma. 

Riflettere e valutare quan­
to è accaduto è quindi neces­
sario e costituirà motivo di 
dibattito nel corso del Consi­
glio regionale. . 

L'agitazione riguarda Pesaro-Urbino 

Domani in sciopero 
per quattro ore 

tutta la provincia 
Dopo il corteo in Piazza del Popolo parle­
rà un dirigente della federazione unitaria 

PESARO — Commercio, edi­
lizia, legno, materiale da co­
struzione, meccanici, tessile, 
enti locali, ospedalieri brac­
cianti agricoli, chimici, tele­
fonici: questi i settori interes­
sati allo sciopero di 4 ore 
che in pratica porterà doma­
ni mattina all'arresto di ogni 
attività nella provincia di Pe­
saro e Urbino. L'agitazione è 
stata indetta dalla Federa­
zione unitaria provinciale 
CGIL-CISL-UIL nell'ambito 
dell'articolazione delle lotte 
proclamate a livello naziona­
le dal sindacato che rivendi­
ca un immediato confronto 
con il governo. 

Le responsabilità del gover­
no «che di fronte all'aggra­
varsi della situazione econo­
mica e sociale del paese non 
prende iniziative adeguate e 
non attua un giusto confronto 
negoziale con il sindacato >. 
sono denunciate nell'appello 
che CGIL-CISL-UIL fanno ai 
lavoratori per la manifesta­
zione di domani. 

Nella vertenza con il go­
verno i sindacati pongono le 

questioni dell'aumento imme­
diato delle detrazioni fiscali, 
del raddoppio degli assegni 
familiari, del miglioramento 
e della riforma delle pensio­
ni, dei provvedimenti per la 
casa, di una politica tariffa­
ria che salvaguardi le fasce 
sociali e i consumi essenziali 
delle masse popolari, della 
riforma del commercio, del­
la conclusione dei contratti 
di lavoro dei dipendenti del­
le aziende artigiane e com­
merciali, dell'occupazione a 
partire dal Mezzogiorno. 

Per la provincia di Pesaro 
e Urbino i dipendenti delle 
aziende artigiane sciopereran­
no l'intera giornata, i turni­
sti le ultime 4 ore di ogni 
turno, i dipendenti degli enti 
locali dalle 10 alle 14. La 
scuola invece si fermerà nel­
la giornata di venerdì. 

La manifestazione centrale 
avrà luogo a Pesaro e pre­
vede il concentramento in 
piazza 1. Maggio alle ore 9,30. 
Dopo il corteo un dirigente 
della federazione unitaria 
parlerà in piazza del Popolo. 

In cartellone a Pesaro 
l'avanguardia accanto 
al teatro «ufficiale» 

Firmata anche quest'anno la convenzione 
con l'ETI — Previsti spettacoli di mimo 
terà in scena il 23 feb­
braio, coordinatore A. Pie? 
cardi, musiche di N. Pio­
vani. 

Il gruppo dei «Gian-
cattivi » sarà presente con 
«Smalto per unghie]» di 
A. Benvenuti, regia di TJ. 
Chlti, musiche di G. Pa-
rtslnl. Il Teatro Gerolamo 
con «Mi voleva Streler» 
di U. Simonetta e M. Mi­
cheli, interprete Maurizio 
Micheli. La compagnia 
Sperimentale «Le parole, 
le cose» con «Passi fal­
si» di L. Poli e G. Ber­

tolucci, interpreti Lucia 
Foli e Giorgia CVBrlen. 
La coooerativa teatrale 
«Nanoli Nuova 77» con 
la «Piazza» di G. Gleiye-
ses e M. Mete, musiche di 
E. Bennato. 

Il prezzo dei biglietti è 
assolutamente accessibile 
non avendo subito modifi­
che rispetto all'anno scor­
so; gli abbonamenti co­
stano L. 25.000 per il pri­
mo settore di platea (i 
giovani L. 21X00) e L. 
18.000 per il secondo set­
tore e per la galleria. 

A Terni, per il rinnovo del consiglio di facoltà 

Manifestazioni contro la, riduzione dell'organico ^> K 
- i 

Studenti di medicina 
ancora in agitazione 

In un comunicato sono stati elencati tuffi i problemi 
rimasti irrisolti — Venerdì un'assemblea generale 

TERNI — Continua l'agitazio­
ne degli studenti del secon­
do triennio di medicina. In 
previsione della riunione del 
Consiglio di facoltà, che si 
svolgerà domani a Perugia, 
gli studenti hanno ieri matti­
na emesso un proprio comu­
nicato nel quale vengono ri­
cordati i problemi tuttora ir­
risolti. 

In primo luogo la man­
canza di servizi assistenzia­
li. mensa, trasporti, alloggi. 
«Vane sono state le promes­
se — viene detto a questo 
proposito — fatte dal magni­
fico rettore fin dallo scorso 

anno in presenza di un nume­
roso gruppo di studenti ter­
nani >. - -

Vengono poi denunciati i 
disagi e le disfunzioni cau­
sate dall'assenza di assisten­
ti per le esercitazioni, dal 
fatto che molti dei docenti 
sono pendolari. Viene infi­
ne fatta presente l'impossibi­
lità di svolgere una attività 
di ricerca, a causa della man­
canza di mezzi e di strut­
ture. Per venerdì, gli studen­
ti hanno inoltre convocato 
un'assemblea generale per fa­
re D punto della situazione. 

Alla Terni 370 occupati in meno 
E' questo il piano di sviluppo? 

Dura reazione dei lavoratori alle notizie fornite dal presidente Arena - Non convincono i progetti 
di ristrutturazione presentati dall'azienda - Conferenza stampa della federazione unitaria e del CDF 

TERNI — Le notizie fornite 
dal presidente della « Terni J> 
Romolo Arena, nell'incontro 
con le organizzazioni sinda­
cali svoltosi venerdi, hanno 
suscitato reazioni assai dure. 
C'è una prima risposta che 
è quella data dai lavoratori 
stessi della « Terni » che ieri 
mattina hanno scioperato per 
due ore ogni turno di lavoro. 
riunendosi in assemblee. L'a­
desione è stata totale e l'anda­
mento dell'assemblea ha con­
fermato una forte volontà di 
opporsi a quella che il presi­
dente della « Terni » si ostina 
a chiamare « strategia di svi­
luppo ». 

Domani, le quattro ore di 
sciopero nazionale indette dal­
la FLM a sostegno della ver­
tenza aperta con il governo 
per il fisco, le pensioni, i prez­
zi. si arricchiranno di un ulte­
riore significato proprio in ri­
ferimento a queste ultime vi­
cende. Ci sarà una manife­
stazione provinciale con un 
corteo e un comizio di chiu­
sura. 

A questo articolato pacchet­
to di agitazioni promosse dal­
le organizzazioni sindacali si 
aggiungono le prese di posi­
zione da parte delle forze po­
litiche, del nostro partito in 
primo luogo. Il compagno Ro­
berto Piermatti ha presentato. 
a-nome del gruppo comunista, 
una mozione in consiglio co­
munale, chiedendo che sia in­
serita all'ordine del giorno. 

Quali siano le ragioni di 
una mobilitazione cosi vasta 
è presto detto: il presidente 
della « Terni » ha annunciato 
la riduzione di 370 posti di la­
voro nel settore delle secon­
de lavorazioni, da portare a 
termine nell'arco di tre anni. 
ma da avviare immediata­
mente nell'anno che sta per 
iniziare. Si tratta di 220 ope­
rai e 150 impiegati, una parte 
dei quali dovrebbero essere 
assorbiti dai nuovi impianti 
per l'acciaio inossidabile. 
mentre la parte restante do 
vrebbe trovare nuova occupa­
zione attraverso la mobilità 
interna o in altre aziende del 
gruppo. E' poi questa una pro­
spettiva tutta da verificare. 

C'è da dire che i piani pre­
sentati proprio per lo svilup­
po dell'inossidabile convinco­
no poco. I tecnici stessi della 
« Terni > avevano preparato 
un piano di ammodernamento 
per il quale è necessario un 
investimento di 220 miliardi. 
All'incontro di venerdì, Romo­
lo Arena ha informato che la 
Finsider, la finanziaria alla 
quale fa capo la « Terni ». ha 
« bocciato » il piano perché 
non se la sente di spendere 
questa somma. 

Ragion per cui la somma 
che dovrebbe essere impiegata 
— secondo quanto dichiara­
to da Arena — si riduce a 100 
miliardi. Ci sono poi una se­
rie di altri dubbi, legittimati 
da voci più o meno attendibi­
li messe in circolazione che 
comunque accrescono l'allar­
me. C'era poi il famoso € pro­
getto Terni-MU». un tipo di 
lamierino magnetico messo a 
punto dalla e Terni» stessa 
che doveva essere immesso 
sul mercato. Si parla ora di 
acquisto di « una licenza stra­
niera per il superamento dei 
problemi tecnici che non sono 
stati risolti». 

In pratica — come è stato 
detto ieri mattina nel corso 
di una conferenza stampa te­
nuta dai massimi dirigenti 
provinciali della federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL, del­
la FLM. da rappresentanti del 
consiglio di fabbrica — la di­
rezione dell'azienda si è per­
sino rimangiata una parte si­
gnificativa dei programmi 
che in altre occasioni aveva 
prospettato. 

Da qui un giudizio, e forte­
mente negativo», come è 
scritto in un documento del 
consiglio di fabbrica nel quale 
viene anche detto che in que­
sta maniera e ia direzione a-
ziendale interpreta fedelmen­
te le tradizionali linee politi­
che della Finsider e dei go­
verni caratterizzate da asso­
luta mancanza di program­
mazione 

Le responsabilità del gover­
no e della DC sono richiama-. 
te anche in una dichiarazione' 
resa dal compagno Piermat­
ti. della segreteria provincia­
le. con l'accusa di < aver ge­
stito in modo irresponsabile 
le partecipazioni statali e ì' 
industria pubblica ». 

n compagno Mario La Tego­
la segretario provinciale della 
CGIL, nel corso della confe­
renza stampa di ieri ha ricor­
dato quanto è accaduto k> 
scorso Natale, allorché la di­
rezione annunciò riduzioni di 
personale nel settore dei pro­
filati perché c'era una perdi­
ta di L. 50 al kg. Il sindacato 
diede battaglia contro questa 
decisione e quest'anno il pro­
filato chiude il bilancio in pa­
reggio. 

g. e. p. 

Il punto 
sulla lunga 
vertenza ' 
nell'assemblea 
aperta 
organizzata 
dalla FULTA I 
al cinema 
Splendor di 
Ancona 

Ex Tamar ella, si ridimensiona 
il pericolo di «fallimento»? 

L'adesione delle forze politiche all'iniziativa - Si attende la decisione del tribu­
nale sull'amministrazione controllata - Mobilitazione generale proposta dal Pei 

ANCONA — Il cinema Splen­
dor di Ancona ha ospitato ieri 
una nuova assemblea aperta 
delle operaie del gruppo tes­
sile ex Tanzarella. La mani­
festazione, organizzata dalla 
FULTA regionale e dai consi­
gli di fabbrica degli stabili­
menti interessati (Baby Brum-
mel. Lions Baby, Alexandra) 
è servita a fare il punto sul­
la attuale situazione delle va­
rie aziende e ad esaminare 
le nuove possibilità di soluzio­
ne della lunga vertenza che 
hanno preso debolmente cor­
po in questi ultimi giorni. 

Il quadro generale non può 
lasciare tranquilli: si attende 
la decisione del tribunale che 
dovrà stabilire, in base alle 
relazioni già presentate dai 
commissari giudiziali, se pro­
lungare il periodo di ammi­
nistrazione controllata alla 
Baby Brummel e alla Lions 
Baby che scade in questi 
giorni, o sancirne il definiti­
vo fallimento. 

Nei giorni scorsi alcuni 
commissari avevano afferma­
to pubblicamente che le per­
dite delle due aziende erano 
così gravi da non consentire 
un proseguimento dell'ammi­
nistrazione controllata, ma 
nelle ultime ore, dopo un 
consuntivo più approfondito. 
i dati sembravano ridimen­
sionati: è risultato infatti che 

le perdite risalivano alla sta­
gione primavera-estate impo­
stata in maniera caotica da 
Tanzarella, mentre per la 
stagione autunno-inverno. 
quella sotto amministrazione 
controllata, le cose erano an­
date meglio. 

Venerdì scorso alla Regione 
si è svolto un incontro tra il 
presidente della giunta, Emi­
dio Massi (intervenuto anche 
all'assemblea di ieri), i 
commissari. rappresentanti 
della Finanziaria regionale e 
della FULTA. dal quale sono 
emerse alcune proposte di 
carattere generale che occor­
rerà approfondire. 

Alcuni imprenditori sareb­
bero interessati a rilevare la 
Baby Brummel, la maggiore 
del gruppo con 600 lavoratri­
ci. però la strada indicata 
passerebbe attraverso una 
diversificazione produttiva. 
In altre parole, un gruppo di 
operaie continuerebbe nella 
confezione degli abiti per 
bambino, un altro, pur rima­
nendo nel settore, passerebbe 
a produrre abiti da donna. 
mentre un terzo sarebbe di­
rottato verso la meccanica 
leggera e la « componentisti­
ca». 

II sindacato e le lavoratrici 
non si oppongono pregiudi­
zialmente alla mobilità, se le 
proposte mirano alla salva­

guardia del posto di la\oro. 
ma chiedono che siano loro 
presentate proposte più pre 
cise. 

Alla manifestazione sono 
intervenuti anche rappresen­
tanti delle forze politiche 
(PCI e PS1) e sindacali (Ila­
ri. per la Federazione regio­
nale CGIL. CISL. UIL). di 
numerosi consigli di fabbrica 

La compagna Valeria Man-
cinelli. della Federazione re­
gionale del PCI. ha sottoli­
neato il significato grandis­
simo che ha avuto la lotta 
delle ev dipendenti del grup­
po Tanzarella per tutto il 
movimento operaio marchi­
giano. « Nonostante i pro­
blemi di varia natura che a-
vete dovuto affrontare e che 
affrontate tuttora — ha detto 
l'esponente comunista — la 
vostra vicenda è stata ed è 
emblematica e dovrà conti­
nuare ad esserlo, perché le 
cose dovranno cambiare, sot­
to la guida dei lavoratori ». 
• Di qui la proposta lanciata 
dal PCI per una mobilitazio­
ne generale di occupati e di­
soccupati, di precari, di lavo­
ranti a domicilio, di giovani 
in cerca di occupazione. 

Per ora tutto dipende dalle 
decisioni del tribunale. 

l.f 

il Consorzio è subentrato così all'INT 

Nella Valle del Tronto nuova 
organizzazione dei trasporti 
n servizio interesserà tremila utenti - La Regione ha as­
segnato 606 milioni di lire per il potenziamento della rete 

ASCOLI PICENO — n Con­
sorzio dei trasporti pubblici 
della vallata del Tronto è 
ormai una realtà operante.. 
Nella sua ultima riunione, 
l'assemblea del consorzio ha 
definito il complesso delle o-
perazioni e degli atti neces­
sari per l'assunqione diretta 
dei servizi che precedente­
mente gestiva l'INT. 

L'assemblea del Consorzio 
al quale aderiscono l'ammi­
nistrazione provinciale di A-
scoli e i comuni di Ascoli. S. 
Benedetto. Monteprandone. 
Monsampolo. Colle, Spinetoli. 
Castorano. Castello di Lama 
e Folignano) ha preso atto 
delle delberc della regone 
Marche, che ha stabilito di 
assegnare allo Cotrovat le li­
nee Ascoli-S. Benedetto. Asco-
li-Spinetoli. Ascoli-Ancona, 
Ascoli-S. Benedetto - Civita-
nova e un contributo com­
plessivo dì 606 milioni di lire 

per l'acquisto degli autobus, 
dei mobili, arredi ed attrez­
zature ex IT. 

L'assemblea consortile' ha 
inoltre adottato altri provve­
dimenti. tra cui la delibera 
di assunzione diretta del ser­
vizio trasporti, l'approvazione 
del progetto tecnico-finanzia­
rio comprensivo del preven­
tivo di spesa 79-'0. l'appro­
vazione della convenzione con 
l'INT per l'acquisto degli au­
tobus e l'assunzione del per­
sonale. 

Il presidente del consorzio, 
Antonio Galienti (consigliere 
provinciale del PCI) ha assi­
curato che una volta comple­
tato l'iter per la esecutività 
degli atti, il consorzio potrà 
iniziare il servizio che inte­
ressa più di tremila utenti. 

Il compagno Galieni ha ri­
levato anche come la positiva 
conclusione della trattativa 
consorzio-lNT-regione Mar­

che, sia stata possibile grazie 
al concorso della unanime 
volontà delle forze politiche 
rappresentate in seno al con­
sorzio (DC. PCI, PSI, PRI. 
PSDI), all'impegno della 
giunta regionale e al costante 
sostegno della federazione 
sindacale unitaria di catego­
ria. 

Galieni non ha però na­
scosto neppure le notevoli dif­
ficoltà incontrate per strada 
e frapposte dai nemici della 
pubblicizzazione del servizio-

Un invito, infine, viene ri­
volto agli altri comuni inte­
ressati ai collegamenti lungo 
la valle del Tronto 

Dall'esame dei dati di ge­
stione prevedibili per il '80, 
contenuti nella relazone te­
cnico-finanziaria. si rileva che 
il costo del servizio sarà sen­
sibilmente inferiore a quanto 
documentato dall'INT, il pre­
cedente gestore. 

Stamattina 
in un hotel 

romano 
la verifica 

dell'accordo 
78 per 
la IBP 

PERUGIA — La verifica 
dell'accordo del 23 feb 
braio 1978 è prevista per 
stamani alle 10.30 nell'or-
mai storico hotel romano 
di incontri importanti tra 
IBP e organizzazioni sinda­
cali (il Leonardo da Vin 
ci). La validità della trat­
tativa è infatti agli sgoc­
cioli e da parte sindacale 
si tratta quindi di verifi­
care quali siano gli inten­
dimenti della multinaziona­
le per il prossimo futuro. 
Ovviamente si discuterà 
del piano a medio termine 
e di tutte le pendenze sul 
tappeto. 

La richiesta al governo 
di tener fede ai propri im 
pegni di finanziamento tra­
mite le leggi di riconver­
sione industriale, oltre che 
da parte sindacale, recen­
temente è sfata sollecitata 
anche dall'azienda. Di fat­
to è un nodo importante 
cui risultano legate alcu 
ne delle possibilità concre 
te di invesfmpnto. 

Domani pomeriggio al 
Ministero dell'Agricoltura 
ci sarà invece un incon­
tro per lo zuccherificio di 
Foligno. All'incontro do­
vrebbe partecipare lo stes 
so ministro dell'Agricoltu­
ra Marcora. La presenza 
del ministro è ritenuta. 
giunti a questa fase della 
vertenza, del resto indi­
spensabile. 

Secondo le organizzazio 
ni sindacali e la Regione 
dell'Umbria che hanno più 
volte sollecitato l'incontro. 
il ntinistro dell'Agricoltura 
ha strumenti tali da co­
stringere Montesi. il pro­
prietario dello zuccherifi­
cio. a recedere dalle sue 
posizioni di intransigenza. 
11 Ministero potrebbe in­
ratti diminuire il contin­
gente bieticolo da assegna­
re agli stabilimenti del 
gruppo Montesi. Altra stra­
da percorribile — si dice 
— è quella di un interven­
to dello Stato: con una 
azienda a partecipazione 
statale o con un interi en-
to diretto della Gepì. 
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